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CALCIO - SERIE D ■ IL CAPITANO, ESPULSO A BORGOMANERO, DOVRÀ DISERTARE LA DECISIVA SFIDA DI DOMENICA CON LA CASTELLETTESE

Dalcerri lancia il Bano all’ultimo assalto
«Dobbiamo vincere e sperare: anche ad Aosta sarà partita vera»

Marco Dalcerri dovrà seguire dalla tribuna del “Riccardi” la delicata partita del Bano con la Castellettese

SANCOLOMBANOALLAMBRO Deluso, ma
non rassegnato. Capitan Marco Dal-
cerri, una vita spesa per la causa del
Sancolombano Calcio, non è certa-
mente felice per la battuta di arresto
rimediata domenica sul campo del
lanciatissimo Borgomanero. Un po’
di rabbia lo accompagna per via del-
l’espulsione nel finale di partita: un
gesto atletico più robusto del solito è
stato interpretato dal direttore di ga-
ra come un’offesa al regolamento,
tanto da indurlo a estrarre, sicuramente in maniera fret-
tolosa, il “rosso”. E così domenica, nel “match della vita”
contro la Castellettese, il robusto difensore non ci sarà.
Peccato che l’arbitro, così solerte nel rilevare il presunto
fallo da espulsione, non sia stato altrettanto fiscale nel
constatare quello, palese ed evidente, commesso da Spilli
in occasione del secondo gol realizzato dai locali, una
spinta plateale commessa ai danni dello stesso Dalcerri.
E lo stesso giocatore rincara la dose: «Aggiunga pure che,
sull’1-0 per il Borgomanero, c’è stato un “mani” nettissi-
mo nell’area piccola ad opera di un nostro avversario: il
direttore di gara non se l’è sentita di fischiare il rigore e
questo non mi sembra molto giusto». Come a dire insom-
ma che la direzione arbitrale non è affatto esente da col-
pe, ma questa sembra una costante del campionato del
Sancolombano, quasi una regola alla quale i collinari so-
no stati costretti a sottostare a vantaggio delle squadre
avversarie. L’elenco sarebbe lunghissimo, a dimostrazio-
ne che la qualità delle giacchette nere, anche nel corrente
torneo, non è parsa irreprensibile.
Allora, capitano, un commento su questa sconfitta...
«Mi pare che ci possa stare, loro in effetti sono di un’al-

tra categoria, la diversità tecnica è risultata palese. Noi
ce l’abbiamo messa tutta, ma più di tanto non potevamo
fare; se poi aggiungiamo gli svarioni arbitrali, il quadro
è completo».
Ma si poteva fare di più?
«Non so, il Borgomanero è un complesso fortissimo e
omogeneo, difficile da affrontare: peraltro, come al solito,
noi siamo partiti molto male incassando quasi subito il
primo gol, anche se penso che, se l’arbitro ci avesse con-
cesso quel rigore, avremmo quanto meno arrivare al pa-
reggio e poi giocarcela. Invece ci è andato tutto storto;
poi, con quel secondo gol nato da una azione irregolare
nei miei confronti, la partita è praticamente finita».
Si mette male, allora...
«Domenica contro la Castellettese siamo condannati a
vincere a tutti i costi e peraltro anche il Valle d’Aosta,
che ospita il Canavese, è costretto a fare altrettanto».
Due partite delicatissime...
«Proprio così, perché le nostre due avversarie devono fa-
re la loro partita. Anche il Canavese, avversario degli ao-
stani, non è affatto al sicuro, nel senso che potrebbe veni-
re risucchiata nei play out, come pure la Castellettese: sa-
ranno due partite vere, tutt’altro che da fine stagione».
Prevedevi un finale così incandescente ?
«È difficile dirlo: noi sembravamo tranquilli in zona play
out, ma negli ultimi tempi ci è andata decisamente male,
io dico anche per via di molta sfortuna e di alcune inter-
pretazioni arbitrali»,
Ce la farete?
«A questo punto ogni dichiarazione diventa il classico
luogo comune: ci proveremo, molto dipende però dal ve-
rificarsi di tutta una serie di circostanze; certo, visto il
credito che vantiamo nei confronti della dea bendata, un
po’ di fortuna non guasterebbe proprio, ma prima biso-
gna battere la Castellettese».
Già, i conti si faranno domenica nel tardo pomeriggio.
ma per il Bano sono conti maledettamente complicati.

Gian Rubitielli

Nientepartita,
il S.Angelo rischia
pesanti ammende
■ Il S. Angelo saprà domani
quali saranno le conseguenze
della mancata presentazione
sul campo di Cuneo dove i
rossoneri avrebbero dovuto
disputare l’ultima gara ester-
na della loro sofferta stagio-
ne. La vicenda è nota. L’am-
ministratore delegato Stefa-
no Colapinto, unico dirigente
disponibile a sedere in pan-
china per conto della società
rossonera, non ha potuto
raggiungere la sede del ma-
tch per un guasto alla mac-
china; il capitano Corti non si
è assunto la responsabilità di
garantire per la società e la
comitiva rossonera è rientra-
ta a Sant’Angelo senza gioca-
re. L’art. 55 delle Noif sostie-
ne che “le squadre che non si
presentano in campo entro il
termine previsto dall’art. 54,
comma 2 (l’equivalente di un
tempo di gioco oltre l’orario
previsto per l’inizio della
gara, ndr) sono considerate
rinunciatarie, salvo che di-
mostrino la sussistenza di
una causa di forza maggio-
re”. È a quest’ultima ipotesi
che può aggrapparsi la “dife-
sa”, per altro piuttosto fragi-
le, del S. Angelo: a decidere
nel merito sarà comunque il
giudice sportivo, contro la
cui decisione la società potrà
eventualmente ricorrere alla
Disciplinare. Il S. Angelo
rischia la sconfitta a tavolino
per 0-3 e un punto di penaliz-
zazione in classifica, ma an-
che un’ammenda salata: il
regolamente dell’Interregio-
nale prevede per la prima
rinuncia una sanzione di 516
euro, che viene però raddop-
piata se la gara non disputata
fa parte delle ultime tre gior-
nate di campionato (come,
appunto, nel caso di Cuneo -
S. Angelo). Inoltre è prevista
la corresponsione di un in-
dennizzo alla società ospitan-
te, determinato dal Comitato
Interregionale in base alla
media degli incassi documen-
tati tramite i “borderaux”
delle ultime tre gare ufficiali
interne. Insomma il guasto
all’auto di Colapinto rischia
di costare veramente caro.

IL CASO

CasteggioBroni
ai playout,
ora rimane
unpostoper due

Carlo Pacella del CasteggioBroni

LODIOrmai è una
questione a due.
S a r à u n a t r a
Sancolombano e
Valle d’Aosta ad
accompagnare il
S. Angelo in Ec-
cellenza. Il ver-
detto scaturirà
dagli ultimi 90’
di campionato,
quando i collina-
ri ospiteranno la Castellettese e il
Valle d’Aosta riceverà il Canavese,
entrambe ancora impegnate ad evi-
tare la “roulette” dei play out. I valli-
giani hanno preso un punto di van-
taggio, pareggiando sul campo della
Cossatese. La squadra di Marco Osio
ha fatto fruttare la sfortunata auto-
rete di Cocca, concedendo ai padroni
di casa, ormai sicuri dei play off, sol-
tanto il pareggio firmato da Auglie-
ra. Al resto ci ha pensato Seira Ozi-
no. Se il Bano riuscirà a battere la
Castellettese, il Valle d’Aosta dovrà
però fare altrettanto con il Canavese
che non potrà per altro facilmente
concedere via libera agli avversari.
A quota 41 i rossoblu di Milani do-
vranno provare a vincere, per non
correre il rischio di essere risucchia-
ti nella zona play out. In caso di scon-
fitta o pareggio ad Aosta la stessa Ca-
stellettese potrebbe infatti superarli;
idem il Robbio che ospiterà il tran-
quillo Borgosesia. Ecco, se del buono
c’è nella domenica del Bano sono i ri-
sultati degli altri campi. Il Canavese
ha infatti provato in tutti i modi a
battere il Voghera, ma è stato ferma-
to dal giovane portiere Bertaccini.
Castellettese e Robbio hanno invece
preferito non correre rischi, pareg-
giando in bianco lo scontro diretto (e
i piemontesi mantengono il vantag-
gio dei confroti diretti). Tutte le pro-
tagoniste restano così ancora in gio-
co e la circostanza non può che tor-
nare gradita alla truppa di Sollier. Il
traguardo dei play out è stato invece
definitivamente raggiunto dal Ca-
steggioBroni, protagonsita di un fi-
nale in crescendo, favorito da un ca-
lendario agevole. Gli oltrepadani
hanno liquidato il Trino, grazie alla
doppietta di Castellazzi e alla rete di
Aliverti (di Bisesi nel recupero il gol
della bandiera). Probabile nei play
out il derby con il Vigevano, con i lo-
mellini che stavano per giocare un
brutto scherzo al Casale capolista.
Subito in vantaggio con un gol di
Rossi, i nerostellati si sono fatti rag-
giungere a tre minuti dalla fine da
Omoduemuke. Ad allontanare il fan-
tasma di un riaggancio in classifica
da parte del Borgomanero ci ha pen-
sato Iuliano che, in pieno recupero,
si è prima guadagnato un rigore (tra-
sformato da Soragna) e poi ha firma-
to il definitivo 3-1. Il Casale dovrà ora
vincere a Voghera, con i rossoneri
già sicuri dei play out insieme a Cos-
satese e Cuneo. Fuori gioco il Fioren-
zuola, trafitto due volte da Desideri a
Borgosesia. I lanieri sono salvi, non
così lo Sparta, malgrado il buon pun-
to ottenuto a Orbassano con una dop-
pia rimonta (Lazzaro e Milano in ri-
sposta a Ferina e Pavone): neppure
un pareggio domenica con la Cossa-
tese sarebbe garanzia assoluta.

al.pa.

■ Con
la Castellettese
anche Canavese,
Robbio e Sparta
provano
a guadagnarsi
la salvezza
diretta

ATLETICA LEGGERA ■ GRANDE IMPRESA A NEMBRO PER LE GIOVANISSIME CECILIA ROSSI, LAURA FAVERO, CECILIA BOSONI E ELENA POGGIOLI

La Fanfulla “scopre” la staffetta perfetta
Titolo regionale alla 4x100 Cadette con un tempo tra i migliori cinque di sempre in Lombardia
LODI Sandro Coz-
zi sapeva di po-
ter contare sulle
sue giovanissi-
me velociste che
più di una volta
avevano dato di-
mostrazione del-
le loro qualità.
Ma ne ppure il
presidente del-
l ’Atletica Fan-
fulla, che pure è tradizionalmente
ottimista, si sarebbe aspettato una
prestazione di questa qualità. Dome-
nica a Nembro, in provincia di Ber-
gamo, la 4x100 Cadette del club gial-
lorosso non si è limitata a vincere il
titolo lombardo. Ha anche fermato i
cronometri su un tempo (49”90) che
risulta tra i migliori cinque dell’ulti-
mo decennio in Lombardia, proba-
bilmente nella “top ten” della gra-
duatoria nazionale “all time”. La
milanese Laura Favero, la banina
Cecilia Bosoni e le lodigiane Cecilia
Rossi ed Elena Poggioli hanno con-
fezionato la loro impresa in batteria,
con una gara praticamente perfetta,
ma in finale sono andate piuttosto
vicine a ripetersi, schiantando la
concorrenza dell’Estrada Caravag-
gio con un 50”12 altrettanto eloquen-
te. Gabriella Sfondrini, che allena le
tre lodigiane del gruppo, e Ugo Gras-
sia, che prepara la Favero (finalista
nazionale degli Studenteschi sugli
80), possono essere decisamente sod-
disfatti.

I regionali di staffetta hanno per al-
tro regalato alla Fanfulla più di un
sorriso. Intanto la seconda staffetta
Cadette (con Cairoli, Fusari, Secchi
e Gandini) è entrata in finale corren-
do in 53”24, per poi piazzarsi al sesto
posto in 53”99. Ma non solo. Sempre

tra le Cadette, la staffetta 3x1000 ha
conquistato il secondo posto in
9’56”10 con Jessica Marcialis, Fede-
rica Ercoli e uno straordinario fina-
le di Alessandra Allegretta (la mila-
nese ha corso la sua frazione attorno
a 3’05”). La 4x400 Allievi ha stabilito

il “minimo” per i tricolori di catego-
ria: il “brasiliano” Antonio Casti-
gnoli, il milanese Marco Tedeschi e i
lodigiani Alessandro Arioli e Fran-
cesco Grossi hanno corso in 3’36”38,
guadagnandosi il bronzo. Stesso
piazzamento e analogo traguardo

per la 4x100 assoluta con Viola Bron-
tesi, Nadia Mondello, Simona Capa-
no e Marzia Facchetti, a dispetto di
qualche “pasticcetto” nei cambi.
Niente finale ma grande impegno
infine per la 3x800 Ragazze (8’50”75
per Affaba, Gibertini e Regondi) e
per la 4x100 Ragazzi (57”07 per Anto-
nielli, Ferrari, Cropo e Barbazza).
Un altro titolo regionale è arrivato
dai campionati di prove multiple,
svoltisi all’Arena di Milano, per me-
rito di Filippo Carbonera. L’allievo
di Pieve Fissiraga ha dominato il
campo, conquistando 4177 punti. Il
pupillo di Federico Nettuno ha vinto
i 100 (11”76), il lungo (5.93) e l’alto
(1.75), ottenendo poi 39.30 nel giavel-
lotto, 3’00” nei 1000, 25.34 nel disco,
3.20 nell’asta e 18”18 nei 110 hs, com-
plice un’inciampo sull’ultima bar-
riera. Antonietta Meroni, ultimo ar-
rivo dal Cus Milano, ha invece otte-
nuto il “minimo” per i tricolori Pro-
messe, stabilendo i personali sugli
ostacoli (15”70) e nell’alto (1.48).
Mentre Anna Visigalli ha saltato in
alto 1.76 in un meeting a Parigi, la
lunghista Viola Brontesi si è piazza-
ta seconda al Meeting Dalla Valle a
Pavia con 5.61. Nella stessa riunione
ottimo sesto posto dell’allievo Jaco-
po Manetti nei 1500, “minimo” per i
tricolori di categoria (4’21”36 per El
Assali, 4’30”17 per Castignoli e
4’53”72 per Bonasera). Infine bel
rientro a Chiasso per Giulia Ferra-
ra, seconda nei 600 in 1’43”1.

Aldo Papagni

Tutte per una, una per tutte: Elena Poggioli, Laura Favero, Cecilia Bosoni e Cecilia Rossi hanno tenuto fede al loro patto

■ Manetti e
la 4x400
Allievi conquista-
no il “minimo”
per i tricolori;
Carbonera
campione lombar-
do di octathlon

■ «Purtroppo
dobbiamo
sperare anche
nel passo falso
del Valle d’Aosta,
ci vorrebbe
proprio un po’
di fortuna»


